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Ieri si è svolta una grande manifestazione regionale 

PADOVA: 10.000 IN CORTEO 
UNITI CONTRO IL FASCISMO 

Presenti delegazioni dei partiti democratici, consigli sindacali, movimenti giovanili, sin
daci e soldati • Il discorso di Pertini - Inaugurato a Bologna il « Muro della Resisten
za » - Oggi a Roma sarà ricordato il trentunesimo anniversario delle Fosse Ardeatine 

Si ripropongono ancora i dubbi sulle responsabilità del tragico rogo 

Svolta al processo Primavalle dopo 
le accuse della missina ai camerati 

Alla clamorosa deposizione di «Anna la fascista» fanno riscontro le lacune e le incongruenze dell'istruttoria - Le 
minacce e le pressioni per dare un indirizzo unilaterale alle prime indagini - Una storia di cartelli pilastro dell'accusa 

Un grave ostacolo alla ripresa 

L'alto costo 
del denaro 

frutto di rendite 
e inefficienze 

DI (ront* al guasti della 
utretta creditizia la Banca 
d'Italia ha provveduto con 
ritardo a riaprire il credito 
alle imprese e ha dato una 
risposta solo indiretta alla 
eenerale richiesta, di ridurre 
l'elevato costo del denaro: le 
banche rimangono libere di 
attuare la loro politica del 
tassi attivi. Ha o no un fon
damento la richiesta di Im
porre alle banche un tetto 
ufficiale per 11 costo del de-, 
naro? 

Il tasso attivo medio fis
sato dallo banche è pari al 
17.259-: questo costo del de
naro è stato definito dal PCI 
« di usura ». I danni sono 
evidenti: esso si scarica sul
le Imprese produttive, 1 cui 
conti economici vengono ag-
Bravati con mafrelorl inte-
reaai nel momento In cui 
mancano sbocchi produttivi. 
Le imprese hanno accusato 
le banche di « Ingrassare » a 
loro spese: del resto nel pe
riodo 1964-1972 il profitto 
lordo medio per unità di pro
dotto è stato nel settore del 
credito pari al 9,4% annuo, 
a fronte di un profitto del 
2.3% nell'Industria e del 3,7 
per oento nel settore del ser
vizi. Il recente accordo in
terbancario per la riduzione 

del tassi passivi sembra quin
di darò masKiore for/A alla 
esigenza di ridurre anche 1 
tassi attivi In modo più de
ciso di quanto abbia fatto la 
Banca d'Italia. 

Le banche si rifiutano di 
abbassare 11 costo del dena
ro richiamandosi al vincoli 
di riserva obbligatoria loro 
Imposti dalla Ranca d'Italia 
(in quanto scarsamente re
munerati) e al loro elevati 
costi di Rcstionc, Né le ban
che n6 il ministro del Tesoro 
hanno fino a oggi fornito 1 
dati sul costo reale della 
raccolta: In mancanza di 
questi dati tenteremo di ri
fare 1 conti delle banche In 
base aRll clementi noti, 1 loro 
ricavi medi. 

L'Impicco di 100 lire di de
positi è cosi remunerato: 50 
lire al 17.25% consentono 
un ricavo dcll'8,8?'»; la riser
va obbligatoria in contanti 
(12.5 lire), remunerata al 
5.5"^. consente un ricavo del
lo 0,68<;ó: la parte investita 
in titoli (35 lire circa), re
munerata In media al 1%, fa 
conseguire un ricavo del 
2,4%; infine la liquidità (2.5 
lire) è a ricavo zero. Riepi
logando I parziali ricavi ot
teniamo un tasso di Impiego, 
al lordo dei costi generali, 
pari a circa 1*11,50%. 

Informare il Parlamento 
Dod conti economici dello 

aziende di credito possiamo 
dedurre 1 costi di gestione 
(personale e generali): essi 
nel 1973 erano pari al 3,1%. 
Sottraendo quest'ultimo co
sto dal totale del ricavo me
dio prima trovato possiamo 
avene 11 tasso medio teorico 
che alustiftcherebbe 11 tasso 
attivo del 17.25%: esso è pari 
a circa l'8,50%. Ebbene, di 
fatto quale è il costo medio 
del denaro nelle varie ban
che? Sarebbe opportuno che 
il ministro del Tesoro infor
masse il Parlamento su qu-
gta remunerazione: sulla 
base della preoccupazione del
le Oasse di Risparmio di per
dere risparmi a causa del 
tasso sui depositi postali, pa
ri al 1%, vi è da ritenere 
che armeno in taluni setto
ri li costo reale della rac
colta sta al di sotto del tosso 
sul depositi postali o che vi 
aia un eccessivo scarto tra 
tassi attivi e quelli passivi. 

E* possibile intervenire inol-
tre sulle rlgldttft addatte dal 
sistema bancario, 1 vincoli 
di riserva e 1 costi di ge
stione? 

Attraverso la riserva obbll-
eatorla la banca centrale 
consegue gli obiettivi sia di 
ridurre la facoltà delle ban
che nella creazione di mone
ta, sia di controllare la de
stinazione del credito a mez
zo dell'Investimento In ti
toli. Non vi 6 dubbio che 
questo vincolo eserciti un pe
no negativo sul costo del de. 
naro e quindi occorra Inci
dervi per attenuarne gli ef
fetti. Ma per aumentare la 
remunerazione media del por
tafoglio-titoli occorre aslro 

sul mercato finanziario: se 
si vuole aumentare 11 tasso 
medio delle obbligazioni oc
corre Innovare profondamen
te garantendo 11 risparmio 
contro l'Inflazione a mezzo di 
un Interesse reale. Il prov
vedimento di Indicizzazione 
conseguirebbe gli effetti di 
ridurre 11 peso negativo del
la riserva, di aumentare la 
propensione al risparmio in
vestito in titoli delle famiglie 
e quindi di liberare presso le 
banche risorse disponibili 
per gli Impieghi liberi, di 
aprire una tendenza alla dif
ferenziazione tra tassi a me
dio termine e quelli a breve 
su! depositi. 

Quanto al vincolo della ri
servo In contanti appare op
portuno. In luogo di un au
mento della remunerazione 
che è già tra le più alte d'Eu
ropa, che si addivenga ad 
una riduzione quantitativa 
del vincolo In stretta correla
zione a programmi di Inve
stimento nel settori priorita
ri. La riduzione del costo del 
denaro conseguibile sarebbe 
elevata: nell'Ipotesi di piena 
disponibilità del denaro vin
colato si avrebbe una ridu
zione di circa due punti. In 
questo senso 11 provvedimen
to di ricorso qualificato al
la Banca d'Italia recente
mente Introdotto può essere 
il primo passo per l'avvio 
decìso di questo Indirizzo 
selettivo. Del resto 11 fine 
de! controllo della creazione 
di moneta da parte delle ban
che non e contraddetto. In 
quanto gli sbocchi produttivi 
qimliriciitl offrirebbero la 
migliore medicina contro l'in
flazione. 

Una recente ricerca 
Quanto ai costi generali del

le banche essi appaiono o-
vunque eccessivamente eleva
ti e In taluni casi (vedi le 
Casse dt Risparmio), «nomaU 
ove si consideri che nel 1973 
essi superavano perfino il 
costo specifico della raccolta. 
Ciò è do collewre non tanto 
«gli elevati costi del perso
nale quanto alla bassa pro
duttività delle aziende ban
carie. Secondo una recente 
ricerca di seri studiosi, in 
Italia almeno 11 60% del to
tale degli sportelli bancari è 
sotto o sopra dimensionato: 
la ricerco conferma 11 falli
mento della politica di espan
sione clientelare degli spor
telli che e una delle cause 
prime della scarsa produttl-
•«tltà. Lo raccolta è stata con
cepita rinora In modo del 
tut to slegato dal rapporto con 
le possibilità d'impiego, ed 
* stota giustificata solo per 
fini clientelar! o speculativi. 

Quanti dirigenti di banche 
pubbliche, casse o istituti eli 
credito di diritto pubblico del 
profondo Sud o del Nord, si 
sono preoccupati di «amen-
tare la produttività azienda
le, e quanti conserverebbero 

Tutti I deputati comuni
sti sono tenuti nd o&sere 
presenti SENZA ECCE
ZIONE «Ila seduta .inti-
m«ridiann di martedì 25 
marzo. 

II loro posto se il Parlamento 
tra 1 criteri per la nomina 
precisasse anche quello del
la responsabilità per I risul
tati di bilancio e quindi chie
d e r e conto degli Investì-
monti Improduttivi, cliente
lar! e delle spese di gestione 
per fini eli sottogoverno? 
Oggi solo II maggior sfrutta
mento del personale e gli eie-
vati tassi attivi alle Imnrese 
e agli enti locali permettono 
di compensare !c inefficienze 
aziendali. 

Purtroppo la realtà attua
le di molte banche porta a 
concludere che oggi esse non 
sono In grado di selezionare 
il credito per finì produttivi, 
di giudicare 1 loro investi-
inenti in termini di produtti
vità propria e dell'impresa 
mutuatario, non sanno fare 
cioè il loro mestiere di ban
chieri. N^ si può dnr loro 
tutti ì torti: il clientelismo 
DC non ila .-.timo'.nto corto lo 
loro capacità d'intrapresa. 

In conclusione, mentre ap
paro giustificata la richiesta 
di una riduzione anche del 
M.ssi attivi sembra opportuno 
che a questa riduzione si ar. 
rivi attraverso interventi non 
meramente dirigistici ichc 
nel quadro attuale sarebbe-
vo solo formali), bensì di in
cidere sulle cause del caro 
denaro: per questo obiettivo 
c'o spaz o per ulteriori prov
vedimenti sia da parto del 
P.U'lamonlo >:<i da parte del
ia fvm.'u d'Italia. 

Gianni Manghetti 

PADOVA, 23 
Delegazioni di partiti polì

tici, decine di sindaci con la 
fascia tricolore ed altrettan
ti stendardi del Comuni, as
sieme a quello, insignito del
la medaglia d'oro della Resi
stenza, dell'università: gonfa
loni e delegazioni delle asso
ciazioni partigiane, Consigli 
di zona sindacali, comitati an
tifascisti da tutto 11 Veneto 
(do! ferrovieri, delle fabbri
che, del petrolohimlco di Slar
gherà, della FIAT): ed anco
ra I foltissimi gruppi del mo
vimenti giovanili democrati
ci, dell'UDI, del Cogldas, nu
merosi soldati di leva hanno 
partecipato stamattina a Pa
dova alla manifestazione re
gionale unitaria contro il neo
fascismo. 

Un forte e combattivo cor
teo, formatasi alla stazione 
e via via ingrossatosi lungo 
il percorso, fino a raggruppa
re almeno diecimila antifa
scisti veneti, è sfilato per la 
città per un'ora, raggiungen
do ed affollando piazza del
le Erbe dove sul palco, a con
ferma dell'unitarietà della 
manifestazione, hanno preso 
posto sindaci, gonfaloni ed i 
rappresentanti del partiti po
litici democratici e delle fede
razioni sindacali. Subito do
po, il comizio dell'on. Sandro 
Pertini. presidente della Ca
mera, del deputati. 

Pertini, frequentemente In
terrotto dagli applausi, ha Ini
ziato affermando che la guer
ra di Liberazione viene oggi 
ricordato per trarre dal ri
cordo delle lotte di allora 
inoltamento a quelle di oggi 
e soprattutto per far cono
scere ai giovani la Resisten
za. Ha ribadito sia la neces
sità di far conoscere nelle 
scuole quella lotta, i princi
pi che la sostennero e la clas
se lavoratrice che ne fu pro
tagonista, sia l'esigenza di di
fendere oggi dal neofascismo 
la libertà tanto faticosamen
te conquistata, 

«Sono le Ingiustizie, le spe-
requazrlonl, l'insicurezza e la 
mancanza di riforme che crea
no 11 terreno favorevole al 
qualunquismo e quindi anche 
al neofascismo», ha ricorda
to 11 presidente della Came
ra, ammonendo comunque 
che tentativi eversivi oggi tro
verebbero la strada sbarrata 
dal movimento del lavorato
ri e dalle Forze Armate «che 
intendono restare fedeli al
la Costituzione ed alla Re
pubblica», Dopo aver prote
stato fermamente per la mes
sa fuori legge In Portogallo 
dello DC e di due partiti e-
stremlsti di sinistra. Pertini 
ha quindi condannato la vio
lenza eversiva che «Imperver
sa In Italia e che se doves
se continuare potrebbe por
tare il paese sull'orlo della 
guerra, olvlle: nessuno ha II 
diritto di giocare sulla pelle 
della classe lavoratrice Ita
liana». 

Infine, concludendo. Perti
ni si * rivolto ai numerosis
simi giovani presenti, invitan
doli a difendere la propria 
fede politica e la libertà: 
«Noi crediamo nel giovani 
— ho concluso — e ad essi 
affidiamo 11 patrimonio mo
rale e politico dcH'&nbtfascl-
smo e della Resistenza, per
ché ne facciano norma di vi
ta e ne traggano gli Ideali 
della loro lotta». 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA, 23 

« La storia dei partiti an
drebbe profondamente rivi
sta » — ha detto oggi 11 sot
tosegretario de on. Sallzz.o-
ni, nel corso della orazione 
con la quale. ix?r Iniziativa 
del quartiere Salii, del comi
tato unitario antifascista del 
rione e del comitato per le 
celebrazioni del XXV della 
Costituzione e del XXX del
la Resistenza ò stato Inau
gurato In vìa Marzabotto II 
« muro della Resistenza », un 
sobrio monumento a 29 par
tigiani caduti che operavano 
nel popolare quartiere 

« Per accertare — aveva 
soggiunto 11 parlamentare de 
— In quale modo e perche es
si abbiano vissuto quella 
splendida stagione unitaria 
della Resistenza senza trar
ne gli Insegnamenti che for
se avrebbero dato al nostro 
paese una nuova caratterlzv.a-
zione, nuove aperture socia
li, nuove solidarietà ». 

Riflessioni, come si vede 
che si possono incondiziona
tamente condivìdere; tutta
via 11 parlamentare non !o ha 
voluto mettere in relazione 

Convegno per 
il referendum 

sull'aborto 
I raivirc.sontanti do; « comi

tati di lavoro'i, costituitisi in 
appoggio all'iniziativa del set
timanale « l'Espre.s.so » e del 
Partito radicale per il rete-
rendum sull'aborto, hanno di
scusso sabato e ieri a Roma. 
al Palazzo del congressi al-
PEUR. 11 carattere che dovrà 
assumere la campagna di so
stegno. I lavori della seconda 
giornata sono iniziati con una 
manifestazione popolare, nel 
corso della quale hanno preso 
lo parola numerosi oratori. Al 
termino do', convegno <• stato 
deciso di conr.nc.are il pros
simo H aprilo o comunque, 
per causo di iorza maggiore, 

, non olire 11 21, la rac-olta del-
l le arme per U referendum. 

« a certe proposte di allean
ze perché — ha spiegato — 
possono apparire strumen
tali ». 

Ad ogni modo Sallzzonl ha 
ammesso che le « motivazio
ni dell'antifascismo alle quo. 
Il ci richiamiamo sono più 
che mal attuali perché, 
ha riconosciuto, « 11 fascismo 
non è stato sommerso dall'on
data di rivolta popolare che 
segnò la fine dell'avventura 
di Salò», Infatti, ho conti
nuato Salizzoni, « le speran
ze nate dalla Resistenza e 
con la Resistenza perché con 

La Malfa è diventato presidente 

L'on. Biasini eletto 
segretario del PRI 

Oggi alla Camera la legge sulla RAI - Slitta 
vertice sull'ordine pubblico 

T.'nn, Oddo TV.-'̂ ini e il nuovo 
_ .. ;ogroUn"in del PRI: coiì ha do

la libertà nascesse'e crescesse i ciso il Consiglio nazionale del 
una società piU giusta, non 
sono state sempre compre
se, quasi che una riproposta, 
un aggiornamento costante 
iche oggi pare più che mal 
•necessario) di quei tempi sof
ferti agissero da remora allo 
sviluppo democratico ». 

Durante lo scoprimento 
delle lapidi marmoree su cui 
erano incisi I nomi dei Mar
tiri e parte delle motivazio
ni con le quali sono state 
concesse le massime deco
razioni al valor militare, ha 
reso gli onori un picchetto ci: 
soldati del «esimo fanteria 
Mentre il trombettiere suo
nava 11 «silenzio» Il cap. , 
pollano militare impartiva i '•' «rshono operativa 

punito dopo elio l'on. I.n M:il-
fa ha definitivamente optato por 
la carica di presidente alla qua
le, infatti, è stato ciotto. 11 nuo
vo segretario repubblicano (lill 
anni, romagnolo, laureato in 
lettore") ha ricevuto fi4 voli su 
79 votanti e 90 membri del Con
siglio. 1-a ' sinistra » si è aste
nuta. E' stata anche eletta la 
Direzione: 12 parlamentari e 
altrettanti non parlamentari. 

TI nuovo organigramma al-
l'np'cc nVl PRT non apporta a!-
cuna novità politici), forni;) re
stando in indiscutìbile leader 
shìp lamalfiann, pur con un 
maggior distacco dalla diret-

di forzo fra i duo IVocohi, .in
dio in seguilo doU'orìent.'inionio 
e sinistra della rivoluzione por
toghese. Sulla vicondn lusitana 
ò stato approvato un o.d.g. di 
protesta ver l'esclusione rin'le 
cW.ioni dei tre pa*titi. Con un 
altro documento sì chiede il 
potere di veto per H covemn-

I loro della banca d'Italia nel'o 
1 nomine superiori negli enti bau-
I cari, 
[ E' fratlanto confermato che il 
, vorlice di maggioranza *uH'or-
1 d;ne pubblico non "i terrà og-
| ai ma fra alcuni giorni: il la

voro do! governo al'orno ad 

L'udienza del processo per 
11 rogo di Primavalle di sa
bato scorso potrebbe determi
nare una svolta decisiva nel 
lungo dibattimento e nell'oscu
ra vicenda che ne è l'oggetto. 

Anna Schiaoncln una testo 
di notevole Importanza, per 
la conoscenza dell'ambiente In 

l cui è maturato 11 tragico epi
sodio, non solo ha rlconfer. 
mato quello che disse la stes
sa mattina dell'Incendio In 
caso Mattel i « Sono stati 1 
" t rad i to r i " della sezione del 
MSI») ma ha fornito un ele
mento di riscontro che. se sa
rà approfondito dalla Corte 
d'Assise, potrebbe far crolla
re l'Intera istruttoria. Si trat
ta do] primo cartello trovato 
nei pressi dell'auto incendia
ta del marito della Schiaon
cln, uno del diversi attentati 
che furono attribuiti agli Im
putati. L'accusa di strage con
tro Achilie Lolle. Manlio Orli
lo e Marino d a v o si basa es
senzialmente su questo car
tello e sugli altri due trovati 
nei successivi attentati. Oc
corre innanzi tutto ricordarli, 

• 7 APRILE 1973 - INCENDIO 

' de', ritrovamento e quanto ma'. 
i complessa) che dice «Contro i 

fascisti — Guerra di classe — 
Brigata Tanas ». 

• 11 APRILE :ì)7H • ATTEN
TATO ALLA SEZIONE MIS
SINA a C.IARABUB » - Scop 
pia una borni» sotto una fine
stra del locale e vengono ri
trovati un detonatore, una 
miccia e vari frammenti di 
un cartello che. ricostruir*, 
mostra una scritta identici 
negli slogan e nella firma al 
primo. 

• 16 APRILE 1973 . INCEN
DIO ALT/ARTTAZIONE DI 
MARIO MATTEI -- Verso le 
3 dolio mattina un incendio 
devasta cosa Malte! e muoio
no Virgilio o Stefano, due fi
gli del segretario della so-
zìone missina della borgata. 
Nel cortile viene trovato il 
cartello: «Matte! e Schiavon-
cine colpiti dalla giustìzia 
proletaria — Morte ai fascisti 
— Brigata Tanas ». 

Ecco: per l'accusa ! cartel
li i< Brigata Tanas» sono la 
firma di chi ha compiuto 1 
tre attentati. «Basta quindi 
— sostiene I! PM nella requì-

za di sabato .> 
Soìv..ionc:n ha ;i 
lo d; aver ricono. 
<.ir'..»:io la calii-"")!' 
giim Matte! il 
doveva pò: moni 
convinta da quel 
gli autori delì'a 

o->o, Anna 
ro dichiara-

ito in quo! 
di V.r-

u.ovane che 
n •• d: essere 
munento che 
:°ntato era-

la benedizione. 
I familiari do! caduti, uffi

ciali dell'esercito e dell'avia
zione. In rappresentanza del 
presidio militare e centinaia 
di cittadini e di giovani han
no assistito In rispettoso si
lenzio. 

La presenza delle forze ar
mate — aveva detto 11 com
pagno Arrigo Tolomelli del 
comitato unitario antifascista 
del quartiere, precedendo 11 
discorso dello on. Sallzzonl — 
va colto nel suo pieno e po
sitivo significato per sottoli
neare la piena unità tra po
polo e soldati, unità che deva 
continuare ad estendersi ». 

Dal canto suo l'aggiunto 
del sindaco, De Maria, ncl-
l'aprlre la manifestatone si 
era rivolto al presenti Invi
tandoli a continuare la vigi
lanza «perché il fascismo 
non risorga. Se è vero che 
il fascismo è violenza e op
pressione — aveva detto De 
Maria — bisogna riconoscere 
che é violenza, oppressione 
costringere milioni di lavo
ratori ad emigrare, constatare 
l'esistenza di migliala di ba
raccati mentre e! sono le 
case sfitte o sopportare che 
milioni di cittadini vivano al 
livello della pura assistenza». 

» * * 
Oggi, a Roma le 335 vittime 

del barbaro eccidio nazista 
delle Fosse Ardeatine saranno 
ricordate a Porta San Paolo, 
nel trentunesimo anniversa
rio della strage del 24 mar
zo 1944, ad Iniziativa del
l'ANPI: delegazioni di lavora
tori, giovani, donne, cittadi
ni democratici si raccoglie
ranno dalle IT alle 19 davan
ti alla lapide che ricorda 
l'Inizio della guerra di Li
berazione nel nostro Paese. 
Altre lnlztatlve unitarie sono 
anunclate In numerosi rioni 
della Capitale. Stamane, il 
sindaco, la Giunta e rappre
sentanti del onslglio comu
nale capitolino deporranno 
una corona d'alloro al Sacra
rlo. 

Ieri mattina, Intanto, nella 
Scuola allievi carabinieri di 
Roma, si è svolta una ceri
monia commemorativa del
l'eccidio, nel quale persero la 
vita dodici appartenenti a re
parti dell'orma della capita
le. Ha assistito alla cerimo
nia Il generale Igino Mlssorl. 
comandante della divisione 
« Podgora ». 

In un breve discorso, l'on. La 
Malfa ha reiterato le sue preoc
cupazioni por quello che consi
dera l'alternarsi del rapporto 

j una sintesi di compromesso sui 1 CELI/3 SCHIAONCIN — Sul 
I f»sto viene trovata una tarli-
' ca di plastica bruciacchiata e 
I un tubo di ferro che lo stes-
i so marito della Si'hlaoncln 
] dirà di essere uguale a quel-
| lo che fu scagliato contro la 
I sezione missina in un prece-
i dente attentato. Inoltre viene 
1 trovato un cartello (la storia 

ALL'AUTO DI ANNA E MAR- | scoria per il rinvio a giudi-

vari nrovvodinicnti di poliva 
e et"d:7Ìari si è rivelalo più 
comr)'cssn rie] provisto. 

Oggi la Camora rinrondo l'e
same delta riforma de'la KM. 
Replicherà II ministro delle Po
sto e si passerà ai voti sng'i 
emendamenti, terreno predilet
to dei e franchi tiratori > de. 

zìo — scoprire gi! autori dì 
uno dei tre attentati per ac
cusarli anche degli altri due. 
Ideati In un unico disegno cri
minale », 

La prima volta che apparo 
la firma « Brigata Tanas ». co
me abbiamo visto, e in occa
sione dell'attentato all'auto 
degli Schiaoncln. Nell'udlen-

Le aziende aspettano una decisione definitiva 

TV a colori: troppe le illusioni 
sulla sua efficacia «anticrisi» 

La prolungata incertexza sulla scelta tra PAL, SECAM, ISA e « bistandard » - Le difficoltà 
del settore elettrotecnico - L'esperienza estera insegna che l'adozione del colore sti
mola limitatamente la domanda - 350 mila gli apparecchi venduti finora in Italia 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 23 

Uno grande azienda mila
nese ha dichiarato recente
mente che la vendita di te
levisori, oggi, è scesa a meno 
di un terzo rispetto allo stes
so periodo dello scorso an
no, che pure era onno di 
crisi del settore, DI televisori, 
stando alle dichiarazioni de! 
commercianti, non se ne ven
dono praticamente più. Im
portanti aziende hanno chie
sto l'Intervento della cosso 
In- -grazlone o addirittura 
minacciano la chiusura: lo 
PIAR-Impcrlal di Milano, per 
esemplo, ha posto ad orarlo 
ridotto quasi la metà dei 
circo 2.300 dipendenti, la Kor-
tlng di Pavia ha minacciato 
la chiusura e gli ottocento 
lavoratori sono impegnati In 
una d u r i lotto per la dife
so del posto di lavoro, come 
pure I loro compagni della 
Voxson di Roma e di altre 
decine di aziende minori. 

La crisi de! settore elettro
nico è di lunga data: la pa
ralisi della ricerca, lo dipen
denza dal brevetti «stranie
ri », Il pesante Intervento di 
capitole proveniente dall'este
ro — specie tedesco — sono 
le ragioni dì fondo di que
sta situazione. 

A tutto ciò. si aggiunge, da 
qualche anno, lo situazione 
di Incertezza per quanto ri
guarda l'inizio delle trasmis
sioni a colori do parte della 
RAI-TV e quindi, più recen
temente, le polemiche sullo 
scelto del sistema da adotta
re per le trasmissioni a co
lori (11 tedesco PAL, il fran
cese SECAM, l'« Italiano » 
ISA, o una via di mezzo, 11 
cosldetto « Bistandard » ). 

Le Incertezze create dai re
centi, reiterati rinvìi dello 
decisione circa 11 sistemo da 
adottare contribuiscono ad 
accentuare la paralisi. Negli 
ultimi due-tre anni si era de
terminata nel mercato una 
crescente spinto verso la TV 
a colori. SI calcola che cen
tinaia di migliaia siano I cit
tadini che già oggi seguono 
quotidianamente i program
mi a colori che dalla Svizze
ro, do Capo d'Istria, da Mon
tecarlo, per mezzo del ripe
titori Installati da privati, 
« rimbalzano » ormai su uno 
rilevante porzione di territo
rio nazionale. Praticamente 
In tut ta la valle padana e 
possibile oggi seguire I pro
grammi svizzeri e Jugoslavi, 
solo Installando un'apposito 
antenna (e anche qui, oltre 
che nel sostegno della do
manda di televisori, sta l'in
teresse dei privati che han

no Installato 1 ripetitori): !n 
molte valli trentine si pos
sono seguire 1 programmi au
striaci: proprio in questi gior
ni alcuni « ponti » hanno por
tato Il segnale di Capodlstrla 
fino In Umbria, quello di Te-
lemontecorlo nel basso Pie
monte, a Firenze e a Ro
ma, sempre nella capitale s! 
è in procinto di portare 11 
segnale della TV svizzera. 
Secondo le ditte produttrici, 
sono 300-350.000 gli apparecchi 
televisivi a colori venduti In 
questi anni In Italia. 

Il .apporto tra televisori in 
bianco e nero e televisori a 
colori venduti è sensibilmen
te mutato In questi ultimi 
tempi, a favore di questi ul
timi: nel grandi centri di ven
dita di Milano si vende un a. 
parecchio a color! ogn! 4-5 ap 
parecchi in bianco e nero. 
Ma, come si 6 detto, ora si 
è giunti molto vicino alla 
paralisi del mercato, Come 
mal? La risposta pare abba
stanza semplice. Chi ha un 
vecchio apparecchio e lo vuole 
cambiare, essendo annunciata 

loro della RAI solo :n bian
co e nero, n meno d: cobio-
se modifiche. 

C'è, ormai, tutta una let
teratura sulla possibilità d: 
queste modifiche, e sui suoi 
probabili costi. Ce chi dice 
che con poche migliaia d: 
lire un televisore PAL, diven
ta In grado di ricevere il co
lore anche trasmesso col si
stema SECAM o ISA. c'è chi i tello "finalmente verrà conse 

no i suo: camera*.:. 
«La conferma a: mìe! .so

spetti — ha do'.'.o Anna 
Schiaoncln — l'ho avuta quan
do ho tolofonato al Matto; 
per raccontargli dell'attentale 
all'auto dì mio marito. Ho 
sentilo Virgilio o la madr»» 
che ridevano. Sembrava che 
ne .sap«s,soro molto ». Quest* 
dichiarazione è d; grande Im
portanza a: fin: proco-.s.ioll. 
Infatti se la Cor!/- d'Assise 
riuscri'i a stabilire che il <-.ir-
tollo era .-.Ulto preparai/i da 
Virgilio Mai*.?; o por lo m;-no 
che ^u questa c:rco--:,an.'-) e'-> 
un ragionevole dubbio, la fir
ma « Brigata Tanas » .<. sve
lerà corno un'iirron/ione de! 
missini di Primavalle, 

Sono suffx'ionii p^r questo 
la dl.-hiaruziono di Anna 
Schiaoncln e 1 suol sosp"!!.!? 
Porse la Corte d'Assise ricor
rerà ad una perizia ea'.ligra-
fica i perche non ò stata fat
ta nella Taso lstrut 'oria?' tut
tavia la s'orla di questo car
tono è quanto ma', r ecami» 
le.soa o po'.rcbbo già «ver 
convinto 1 giudici popola-.. 
Senza .oarlaro delle altro ac
cuse che la Schiaoncin. dotta 
« Anna la fascista » lancia con
tro i suo; camera',.:. tutti in
daffarati, come dice, « pilota
re le indagini e .soprattutto a 
ta.-it-aro la sua voce con mi
nacce e pressioni più o meno, 
psicologiche, prima che lei si 
decidesse a dare le dimissio
ni a! MSI e l'importante me
moriale a un giornalista ro
ma no. 

Mi torniamo ai riscontri 
; La mattina dell'attentato al-
i l'auto do^ii Schiaoncìn non si 

parla di cartelli. Sarà Anna 
j Sr.hiaoncìn a dichiarare sue-
5 cessìvamente che su! Umolvi 

posteriore dell'auto bruciata 
| c'era un cartello. I vigili de! 

fuoco, giunti per primi su! 
j posto, ne! loro verba> non ne 
I fanno riferimento. A questo 
I punto. Anna Schiaoncln rett!-
I flchcrà affermando: « li car-
! tello mi è stato consegnato 
1 da un netturbino (ma non sa 

dire il nome' che lo avrebbe 
trovato a pochi metri dall'au
to bruciata nei pressi di un 
palo della corrente elettri
ca ;\ Un cartello analogo tut
tavia viene visto ,oer la primo 
volta dal commissario di PS. 
Is'doro Adornalo, l'il aprile 
197H. nella seziono do! MSI 
quando vi s! recò in occasione 
dello scoppio della bomba. Il 
dott. Adornato comunque non 
chederà spiegazioni d: quel 
cartello, pogzia'.o sui tavolo 
do! segretario imss'no M«arlo 
Matte:. Il padre d' V-rgi'.io. 

Il giorno successivo 

dice che !n cosa non è cosi 
semplice, e soprattutto che 
non è cosi economico. Addi
rittura, ne! coso dell'adozione 
dell'ISA, è stato notato che 
chi volesse vedere a colori 
Te lemontecorlo (SECAM) e la 
Svizzera e Ca pool Istria IPALI 
dovrebbe trasformare il pro
prio apparecchio in un « tri- i andata 
standard » ' --•--< ••"• 

Un'altra polemica si è svi
luppata circa il rilancio del-
l'n artigianato elettrotecnico ». 
che s; avrà con l'adozione di 
un sistema o di un altro di 
tra.-,mi.ssione del colore. 

Ma pure, a dire li vero. 
che questo «boom» non s; 

iflclierii: le Industrie stan-
come Imminente lo decisione | no lavorando alla produzione 
circa 11 sistema da adottare, 
attende che essa sia presa 
prima di decidersi all'acqui
sto. Non ci si vuole trovare 
con un apparecchio « incom
patibile », in grado quindi c'.l 
ricevere 1 programmi a co-

CLAMOROSI SVILUPPI DELLE INDAGINI SULLE TRAME EVERSIVE 

Arrestato a Brescia appuntato di PS 
accusato di fornire armi al MAR 

Dall'armeria di un gruppo di guardie e della scuola di polizia venivano rifornimenti ai gruppi terroristici di Fumagalli 

BRESCIA. 2!!. 
Le munizioni per il gruppo 

eversivo fascista «SAM-MAR» 
di Carlo Fumagalli e dell'av
vocato Adamo Degli Occhi 
sono uscite dal inagazzino ar
mi di via Vittorio Veneto, 
sede del gruppo di guardie di 
P.S. e della scuola di polizia 
giudiziaria, amministrali va e 
investigativa di Brescia. La 
clamorosa notizia e stata con
fermata dal giudice istruttore 
che Indaga sulle trame ever
sive bresciane, dott. Giovan
ni Arcai. Il magistrato, trin
cerandosi dietro 11 segreto 
istruttorio, non ha voluto 
scendere in ulteriori dettagli. 

Si e appreso poi che un sot
tufficiale armiere di PS. Ser
gio Puzzolo, di 30 anni, abi
tante a Brescia e in servizio 
presso li magazzino armi, h 
stato arrestato cinque giorni 
fa e tradotto ne! carcere di 
Canton Mombcllo. Dalle In
formazioni raccolte il magaz
zino armeria del gruppo di 
guardie di PS ero affidato al
no ad alcuni mesi fa a! mare
sciallo Francesco Bertaechl.il 
(sembra che attualmente si 
trovi in Emilia); a! pensiona
mento gii e subentrato l'ap
puntato Puzzolo. In servizio 
presso la questura di Broscia 
da oltre trenfnnnl, e precisa-
monte dal 1IM3. 

TI dott. Arcai, ultimando la 
sua Inchiesta sullo trame ever
sivo, n\'ev:i offottuatn nelle 
scorse settimane ispezioni nel
l'armeria, sequestrando i re. 

glstrl di scarico e carico del
le armi In dotazione ai mi
litari e delle relative muni
zioni. 

Un attento esame delle par
tite di « giro » avrebbe per
messo di scoprire un forte 

| ammanco d! munizioni per 
! armi militari (cai. S) per pi-
i stola e fucili mitragliatori). 

trovando cosi riscontro pra
tico alle risultanze Istruttorie, 

I costruite Httravei^o interro-
ì gatorl e perquisizioni. 
I II dottor Arcai e 11 PM Pran-
I eesco Trovato, che lo ha af. 
| fiancato nell'Istruttoria, stan-
I no Indagando da oltre un 
! anno sulle trame eversive fa-
| sciste venute alla lu'-o dopo 
I l'arresto del due giovani Kim 

Borromeo e Giorgio Spedint, 
| fermati 11 nove marzo del 
l 'TI a Sonico con un carico 

di tritolo e una forte somma 
di denaro. 

Due mesi dopo. 11 novo mag
gio, grazie ad intense Indagi
ni, condotte a Milano ed In 
altre località della Lombar
dia, venivano fermate dicias
sette persane, fra cui Carlo 
Fumagalli, ex comandante 
del « Gufi della Valtellina » e 
fondatore del MAR. movimen
to resasi autore di numerosi 
attentati vicino e, Sondrio. 
L'Indagine s! allargava cosi 

a macchia d'olio, portando 
successivamente all'arresto di 
numoro.sì altri fascisti, ver-
chi rottomi della KSI e gto. 
vani collegati dirottamente 
co! MSI. 

1 Lo manette scattavano al [ 
i polsi anche dell'avvocato Ada-
I mo Dog!! Occhi, capo della ex j 
! « maggioranza silenziosa », e ! 

ritenuto una delle menti del i 
gruppo eversivo, finanziato 
In parto d» sovvenzioni di in- • 

I dustrlall, e In parte attraver-
\ so rapine ed un sequestro (lo 
! Ing. Cannavale). 
1 L'arresto del sottufficiale 
I del gruppo di PS dì Brescia 
I lascia aperta tutta una serio 

di interrogativi. Sicuramente 
\ non può avere operato da so-
I !o. ma con la protezione di 
! clementi che hanno Incarichi 

di maggiore responsabilità 
della sua. Il discorso s! ri-

' collega, per esempio, con il 
1 doti. Domenico Purificato, fa

scista In combutta con gli 
elementi del MSI bresciano, 
già capo della squadro mobile 
della nostra questura, e so
speso un'indomani della stra-

i gè di Brescia, su disposizione 
j de! ministero All 'Interno, e 

colpito successivamente da 
I .avviso di roato por le trame 

eversive fasciste 
i Secondo ulteriori Informa

zioni le munizioni sono state 
consegnate a più riprese a 
Francesco Pederclni di Bre
scia, 2S anni, titolare del la-

I boratorlo « Cornici Gamma ». 
| arrestato nel maggio del '74 
I dn! carabinieri accusato con 

Fumagalli di attentato alla 
Costituzione, strago, sovver
sione mediante associazione a 

1 delinquere e detenzione i!!c-
' gale di armi ed esplosivi. 

Oggi riprende 
il processo 

contro Coppola 

FIRENZE, Zi 
! Angelo Mungano il diM.-u.s-
| so questore vittima di un al-
j tenUilo di .stampo mafioso, sa 
: YÌK nuovamente interrogato 

domani mattina HKÌI riprt'.sn 
1 do) proecs-so contro Frank 
| Coppola, Sergio Boffi o Uuo 

Bo.-.si che .si svolge davanti 
alla Corte d'A.s.sisc fiorentina. 
KraiK-o.st'o Paolo Coppola det-
»o «Frank" è ritenuto i! mun
ti ante del mancalo delitto. 
mentre Boffi e Bossi vendono 

; indicati come i presunti kil-
! !er. Contro ! Ir*1 il Kiudice 
' istruttore aveva emesso man-
I dato di cattura sulla base dei 
I dati emergenti da numerose 
I intercettazioni telefoniche, da 
i ripetuti ed esteri accertamen

ti di polita. 
Coppola, Bori! e Bossi han

no respinto, ognuno con di
verse mot iva /.ioni le accuse, 
mentre in una udienza piut
tosto movimentata Mancano 
ha ribadito che « I-Tank tre 
dita i> era un suo confidente. 
K il dato più importante 
emerso fmo ad ora. dai pro
cesso . 

di piastrine capflc: di trasfor
mare un televisore \n un u bi
standard ». e pare che quebt: 
aRKCKff: conteranno salati; né 
esiste in Italia una scuola 
per elettrotecnici che lavori
no su apparecchi a colore che 
non siano quelle organizzate 
da alcune industrie tedesche, 
che formano quindi solo esper
ti di televisori PAL. 

Incominciata in un alon** 
di scandalo per )1 vero e 
proprio colpo di mano dei mi
nistro Gioia (del gabinetto 
Andreolti-Malasodi). che. im
provvisamente, annunciò, nel
l'agosto del 'T'J, il orossimo ini
zio delle trasmissioni n color:, 
ni di fuori di qualsiasi dibat
tito parlamentare sulla mate
ria, proseguita durante : cam
pionati de] mondo di calcio 
che s; svolsero a Monaco e 
che la RAI diffuse parzial
mente in via sperimentale a 
colori la vicenda pare, co
munque avviata ora ad una 
conclusione. 

Attorno alla decisione del 
Consiglio Superiore delle Te
lecomunicazioni e a quella 
successiva riel governo si so
no create fin troppe attese e 
illusioni : e evidente infatti 
che non sarà la TV a colori 
a risolver'1 'a crisi del setto
re elettronico ed elettrotecni
co; secondo stime attendibi
li, nei primi mesi dalla deci
sione si dovrebbero vendere 
un no' meno di mezzo milio
ne di apparecchi iene rnpore-
sentano pur sempre un enor
me eiro d! aflar!, <i:ÌSOrbìto 
in buona parte da case stra
niere i; poi. di fronte al per
manere dei nre/.i-.i A livelli de
cisamente sos'enuti (ora un 
apnareech'o a colori costa 
delle -1̂ 0 ;il]e MO mila lire ed 
oltre, e non si prevede una 
flessione dei nr^z/ìi irli uten
ti ripagheranno sui normali 
apparcc?h! in bianco e nero. 
I/csper:en''a de'la Cerman:a 
Federale lo starebbe a dimo
strare. F. d'altra parte, t> an
che evidente eh* ) mal! at
tuali della televisione italia
na non stanno nel bianco e 
nero: ciò che soprattutto oc
corre t* ima cre-iMonp democra
tica dcllT RAI TV. chr, da 
emiro di potere e di so*to-
governn, d^\'e ^sere trasfnr-
ma'a in aut^nt'eo strumento 
di informn/ione dei cittadini. 

Dario Venegoni 

gnato al commissariato PS di 
Primavalle. Ma eh! io ha. 
consegnato? Dnl verbale d; 
consegna del commissariato 
risulta che sia stata Anna 
Schiaoncm ma questa circo-
sta n za v iene smen t : t-a. La 
S;-hiaonc:n infatti ha dichia
rato :n aula di non essere ma: 

1 commissariato a 
portar? il cartello e ani-he nel 
confronto con l'agente veri»-
li.v.ante ha ripetuto q u ^ t a 
versione. Una lacuna questa 
che si intreccia a tanV* «'.tre 
del processo, ai dubbi fortissi
mi lasciai, dalle perizie che 
fanno machiavelliche ricostru
zioni per sp ie^rc le fiamme 
:n casa Matte., lacune, dub
bi, che. comunque, dimostra
no da soli, come vennero con
dotte le prime e le successi
vo mdagin:. «Anna la fasci
sta •' ne è solo un logico e im
portante corollare), quando so-
.SVCSTV « Sono stati : mis»:-
n: traditori della sezione Già-
rabub •>. 

Franco Scottoni 

Il governo non vuole 
trasferire le 

funzioni delle 
Sovrintendenze 

olle Regioni 
FIRENZE. Zi 

Jl governo non intende tra
sferire le funzioni delle 3o-
vrmtcndenze alle gallerie, *; 
monumenti, e a; ben; librari 
alle Regioni. Questa po^izi^-
ne d; sostanziale chiu&ura *!• 

| le richieste ed alle esigenza 
j d: una radicale riforma de: 
i ben; culturali, e stata e.spr.'s-
I .-.a :er: >era dai minestro sen. 
! Giovanni Spadolini, nei corno 
p di un incontro promosso daJ-
: la Giunta regionale toscana. 
; Il ministro a; ben: culturali 

e ambientali Ila infatti esclj-
so che :1 governo .sia. prepa
rando una legge quadro per 
la riforma elei .settore: sono 
allo studio alcun: prò ;v«'d.-
menti iche dovrebbero c.^.-re 
varati entro la fine dell'annoi 
che riguardano - ruoli .ie'.lo 
.-.tato. : nuovi compiti de.le 
.sovrintendenze, la p:\ pni'*-
z:o:if del perdonale un:::r'0. 
m.i che escludono l'ulteriore 
trasler:mento delle ; unzioni 
esercitate dallo Stato alle Re
gioni. 

Non -AIIIO mancate, neanche 
stavolta da purte del m:n^t.:'o, 
ampi riconoscimenti al ruolo 
propulsivo, alla lu:./.:onc anti
cipatrice dello Regioni <si è 

i richiamato in particolare alle 
1 Iniziative della Toscana, del-
i l'Emilia, della Lombardia» ;?er 
I la riforma dei beni culturali, 
, tuttavia l'atteggi amento d*-'. 
| coverno di fronte alla prò-DO-
• .sto d. riforma, ci. riivrir r»-
| mento, d, n.^iinamento >* sta-
, ta ancora una volta negativi*. 
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